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TELEGRAMMI pad nPICCOLO» 
lì successore obanow. PIE- 
(ROBURGO 14 (N). Il conte Urusow, in- 
- giato russo a Brusselles, viene designato 
giale ambasciatore a Vienna. 
Til nunzio Agliandi a Gran. BUDA. 
PESS 14 (N). Il nunzio apostolico a Vieniia 
sons. Agliardi arriverà. di ica. Gran 
_ per fare Visita al principe primate Vaszars. 
L' imperatore Guglielmo a Roma. 
ROMA ld (N). Si annunzia, la venuta in Ré- 
‘ma dell'imperatore Guglielmo in occasione 
dolle pe pa, L: p? FRESU 
| nre del Belgio in viaggio. MILA- 
(NO 14 (N). Il re Leopoldo Mai Belgi ‘è 
guinto qui. oggi, nel pomeriggio, 
{l duello del cerimoniere von Kot- 
ge. BERLINO 14 (N). L'imperatore mandò 
il suo aiutante d'Ala conte Moltke ad jn- 
formarsi dello stato di salute del cerimò- 
niere von Kotze. Il Kotze, nello scontro 
por ferito appena al nono scambio 
di pallo. 
Fra giornalisti. VIENNA 14 (N). Ver 
ni, editore del Deztsches  VolksMatt 
‘godendo alle pressioni del partito, ha deciso 
| di procedere giuliziamente contro i redat- 
‘tori del Delschnational e della  Ostdeut- 
sche Rundschau. 
CRONACA LOCALE 
RE FATTI VARI 
"Le prossime elezioni nell’Istria. 
» Le disposizioni del vescovo Sterk. - 
I comizio di Brescovizza. Scrivono da 
| Vegliache il vescovo Sterk ha preso le più 
| severa risoluzioni affine d’impelireche quella 
ta! determinata @ conosciuta parte del. cle- 
ro di quella diocesi si getti, come ‘in pas- 
| gato; nel. mare. burrascoso delle. ngitazioni 
nazionali 6 politiche è perchè non.si rinno» 
vi, coni in passato, il caso che siffata par- 
| te del clero stesso metta iu non cale gl'in-; 
| declinabili doveri sacerdotali e compromet- 
ta il decoro della chiesa e gli interessi del 
| cattolicismo, 


* 
: a 
r. Consiglio scolastico provinciale ha 
incaricato i Consigli scolastici distrettuali di 
richiamare alla memoria dei docenti delle 
‘scuole popolari it tenore del proprio dispa 
cio d, d, 24 giugno 1888, N 1541, parte» 
| cipato ai docenti stessi nello conferenze 
stiettnali successivamente tenute, con il 
quale dispaccio venne proibito ad essi d’im- 
| mischiarsi nelle, corrispondenze giornali 
| clie teitlenti ad offenilere o provocare sin- 
gole persone od il popolo e d'impacciarsi 
nelle questioni, politiche 6 nazionali, con- 
| travie alla missione del docente, al decoro 
dell’ istituto scolastico e al buon ordine. In 
© pati tempo il Consiglio scolastico provin- 
ciale invitò i Consigli distrettuali ‘di ren- 
: derlovasveri qualunque trasgressione 
di'simil genere e di pattecipirgli il nome 
del trasgressore, 
» «Questa ottima disposizione. venne».coniti- 
1 nicata alle dirigenze delle scuole pupolari e 
| ai maestri coll'iticarito a-quelle di veglia» 
_ (re sotto propria responsabilità perchè .il di- 
» Vieto venga rigorosamente osservato e di 
(‘ denufiziare i prevaricatori, contro ‘i quali 
l'autorità scolastica provinciale dichiara di 
volet orocedere ‘con. " ‘massimo rigore. 
ae 
f, vono'da Poa-13: 
| distrettuale ha: publicato ‘una potilicazione 
«circa. l'elezione alvgli, eleuori- elati nel 
IL gruppo dei Comuni: foresi..del'ilistretto pò- 
litico di Pola che Verranno tenuté: Pel Uo- 
mune di Pola, addì 25 aprile a, 0. alle 7 
antalle 4 pom., nell’edilicio Scolastico di 
Piazza Alighieri; pel Comune ‘di Dignano 
a Lilippano add 24 corr., dalle ore 7 alle 
10 ant., nell’ utficio comunale; a Barbana, 
aildì 23 cor, dalle ore, 7 alle 10 ant., nel- 
l’ufficio comunale; a Can/anaro, addì 
corr, dalle ore 7 alle 10 ant, nell'ufficio 
comumale; a Sanvincent, addi 23 corr, 
le oro 7 alle 10 ant., nell’ ufficio comuna. 


Plenilunio - Leva il sole oro Gi 


Il locale Capitanato | 4 


le; a Vale, wldì 25 corr., dalle. ore 7 alle 
9 ant., nell’ uîticio comunale. 
; * 


a 
Scrivono da Sterna all’Istria di Parenzo: 
| Il comizio popolare. che doveva essere te- 
nuto su quel di Gradigne, ebbe luogo in- 
. vece, domenica scorsa, a Brescovizza presso 
. Portole, in un, granaio di certo Micolich, 
il quale: anni addietio fece dipingere di- 
mostrativamente sulla facciata esterna della 
sua abitazione, una Landiera tricolore croata, 
. L'autorità. municipale di Portole, preoc- 
 Cupiata dell’agitazione produtta. nel castello 
#6 in altri luoghi per la tenuta di codesto 
| comizio, ne avea mosso rimostranza presso le 
*Competenti. autorità politiche; ma le sue 
timnostranze a nulla approdarono. 

.I parroci e cappellani slavi delle ville 
firconvicine e di quelle anche. più lentane 
- memori della circolare di mons. Glavina 
-* si diedero tin gràn da fare per raccogliere 
Berte a questo tomi ‘hè mancarono essi 
Stessi in buon ntimvro, A cagion d'esempio, 
"il parroco. di Sterha, don Nedved, si sbrigò 
LUlla lesta e di buon mattino «delle sue: fun- 
Rioni chiesastiche (eigli contiaua ad: offici 
te più in lingua croata che nella latina), © 
Poi si feco accompagnare da un paio di 

| _Buoi devoti, mediante una carretta, sul luo- 


L’UOMO DELLA NOTTE” 


Romanzo di Giulio do Castyno. 65 


Tra possibile tanta infamia? 
Si riavvicinò al letto di C'ara e tutto 
mente le disse: L 
— Chi fu colui che osò umiliarvi, che 
80 amureggiarsi così l’esistenza? Ditemelo! 
Deto saperlo. 
n pren 
— Ve lo dirò dopo, ma carità non 
Nascondte nulla | su 


ci Non parlerò se non so chi voi siete, 
“a cosa volete da me e perchè m’ inter- 
pate? 
7 Bblene vuoi saperlo? Sono tuo padre! 
Ul pazzo? . 
Atselmo chinò il capo, 
Ch ‘0; sono il forzato! 
Maia ebbe un moto di spaventa o parve 
esse altare giù dal lettò, 
tel! — fece vivamente Anselmo! trat- 
È dan tola — Non condannarmi. Non guar- 
ed, on quegli occhi colmi 
4 A Ti dirò tutto, tuito. 
parsa Uell'istante si aprì la porta e com- 
[RA Poitinzia cho accompagnava il 
eo 


di spavento 


Gi TCOlbIta 1a riproduzione — Riservati titti 


COLO delta SERA 
Csoupiai slogoti 
» volte al giorn 


I 


go aiell'adunanza, Quanto scandalo abbia 
Too otto questo suo contegno, proprio la 
Comenica delle Palme, sulla buona popola- 
zione sternese, vi lascio imaginare Fra 
quella gente di campagna non sì x «a 
che di questo. 

Quello che dico per don. Nedyea, valga 
altresì per tutti gli altri intervenuti alla 
funzione... taboristica di Brescovizza, Inter- 
Vennero infatti il decano di Ospo, i due 
preti di Trusche, quelli dì Socerga, di Val- 
movrasa, di Topolovaz e Graligne. Noto che 
fecero atto di presenza al comizio i maestri 
di Covedo e Trusche con alcuni scolari. 

Circa varso le 8 poin., preceduto du nno 
stuolo di contalini di Sterpet, di Corvedo, 
di Ospo e di altri dnoghi non appartenenti 
2 questo collegio, comparve una. carmzza 
portante il sinedrio,. composto dei . eraj 
avv. Laginja, prò Manilich e avv. Trinai- 
Stich. La carrozza era preceduta da cinque 
fieri giovanotti, ai quali non pareva vera di 
portare altrettante bandiore, ‘tre croate e 
due giallo-nere, Fu ossorvato che queste 
iltime erano di dimensioni piuttosto micro- 
scopiche, mentre le altre fluttuayano all'aria 
maestose ed ampio, 

I. erajà» furono ricevuti coglì ‘onori del 
loro grado; ttomini, donne e fanciulli » dai 
‘Ine ai trecento in circa « corsero loro in- 


ma di questo 
non so parlarvene, perchè, quantunque e- 
lettore, mi fu interdetto dai gendarmi di 
intervenirvi. Mi dicono cho vi furono pa- 
ret:hî discorsi, improntati ud estrema vio- 
lenza, e che i preti erano i primi ad ap- 


plaudire freneticamente, gridando ivi ‘a|L 


squarciagola. E tutti gli altri facevano coro. 

Ho detto che mi fu vietato di intervenire 
al comizio. Dovete sapere, infatti, che al- 
lorquando sì sparse la notizia che esso sa- 
rebbe tenuto, un buon numero di veri elettori; 
circa 300, di Portole, Grisignana. Piemonte, 
Castagna ecc. si crano dati l'intesa. di re- 
carsi al ascoltaro il verbo di monsù Lagi- 
Na e coupagni, per ulire, prima di tutto, 
ciò che egli stava per dire, e poi per ri- 
spondere quando fosse stato il bisogno. Il 
che erano tutti intenzionati di fare con di- 
gnità, sensa cliiassi, senza offese e senza 
violenze. E giù da più parti i nostrì elet- 
tori si erano messi in cammino, quando 
agli sbocchi delle vie trovarono l'i. n gen- 
darmeria, che, per ordine del commissario 
sig. Gironcoli - delegato  capitanalo al co- 
mizio - feco un alto là, vietando assoluta- 
inento di piocelere a Bresvovizza. Il si 
Marco Calcina espresse anzi il desider 
ad un gendarme, di voletsi abboccate bl 
pretuto sig. Gironcoli, al quale aseva fatto 
tenere la propria carta da v 
sti, rinviandugli il biglietto, si rifiutò, di 
riceverlo, ripetendo alla gendarineria 1 or- 
dine che agli italiani non si peruettesse l’ac- 
cesso al comizio, 

Xd è così che-i nostri dovettero fare un 
fronte inilietro, limitandosi. a gridare Vita 
Vistria, Viva la tiega marionale, cui fu ri- 
sposto da ‘taluno del comizio con altri 
Lroviva. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci:pervennero Sa tavore della Lega Nozio 
nale: Da Giulio ella. «Sartorella» quale 
riscatto di tin bastone perduto, soldi” 50; 
per aver portato la guerra a S, Germano, 
paco di S: Giusto, cor. 1; per aver passato 
in allegria il terremoto da Piccoli soldi 70; 
per uvere ricùperato il cappello di Giusep- 
pe soldi 40, 

La prima festa di Pasqua. Un ten- 
ponagnifico, prunaverile, ua retta mite, 
un rigoglio di ‘fio:i, un cielo sereno, un 
sol; tepente, una fioritura... No. L'articolo 
ciuhè d'ogni anno questa volta è condan- 
nato al cestino, Bisogna frugare: nella tol- 
lezione, trovare la riferta d'una delle più 
uggiose giornate invernali, con- una tempe- 
ratura rigida, resa più ostile dal violento 
sibilar della dora, descrivere il. cielo yri- 
gio, i vestiti e i tantelli invernali, La gente 
imbscuccata, i locali chiusi affollati, le vo- 
late dei cappelli e dei berretti, o, magari, 
un po' di cronaca relativa alia disgrazia della 
bora e si avrà un'idea della prima festa di 
Pasqua, veriuta anche più tardi det solito, 
proprio nel bel mezzo di quell’aprile reto- 
ricamente poetico, caro agli innamorati ed 
agli agricoltori, 

La passaggiata meridiana al Corso.ci fu, 
ma fa molto meno animata del’ solito. ]l 
vento impetuoso spazzò via prima d'un’ora 
pom. anche le più coraggiose: I vestiti nuo- 
Vi e î cappellmi di primavera furono . la» 
sciati nell'armailio per dar luogo al guar- 
daroba iivernalo, H-termometro infatti  se- 
guava da 7-9 gradi Réaumur. 

Nel poineriggio, &ddiò scampagnate, ad- 
dio gite, addio passeggi e converti, Al Bo- 
schietto. era stato aniunziato un concerto 
musicale, Masuna salita al Boschetto sa- 
rebbe sembrata. ieri ‘poco meno di, un’escut- 
sione alpina sul Monte Bianco. 

Le gite per mare, naturalmente, - furono 
sospese, Ebbero inogo però quelle con. la 
Ferravia dello stato, Nel pomeriggio di ieri 
partirono ih gita di piacere per Borst, Er- 
jelle e Divaccia 400 persone. 

"a Gli incidenti: ni a 

Antonia Schiavoni, d'anni 53, abitante in 
_——— 

Anselmo tentava rimettersi, pur pensando 
sempre come sua figlia aveva potuto cono- 
scere il di lui disonore e Clara esaminava 
con clriosità mista a terrore l'uomo clie si 
diceva:suo padre, colui che aveva per tanti 
anni trascinato la catena del forzato. _ 

— P' questa l'auimalata? chiese il mo- 
ilico avvicinandosi e prendendo fra le sue 
la mano scheletrita di Clara che penzolava 
dal letto; a R] 

— Si signore — rispose. Anselmo di- 
menticando îl resto o fissando ansiosamente 
il medico-che la mano sul polso dell'am- 
malata; gli occhi sul suo orologio, ascolta» 
va.gravemente. 

DE Signorina — chiese il dottore — sof 
frite giù da molto tempo? 

Fu la portinaia a rispondere: 

© La signorina è a letto da quattro 
giorni. pi } 

*— (Oh! Questa giovanetta deve essere 
stata già da lungo tempo ammalata. ©. 

— Si, da molto tempo signore — disse 
Clara. P 

— Tossite. molto? | ne 

— Si signore, specialmente di ei 

milena Do: figliola mia, desidero 
ascoltare la vostra respirazione. È 

Aiutò egli stesso l’inferma a_ sollevarsi. 

Afla vista di quelle povere spalle magre, 
Lutte 0ssa che  spuntavano camicia] 
Anselmo sentì uu gran colpo al cuore nel 


tramonta ore 6.41, 


via dei Vitelli N. 2 Il piano, jerì mattina, 
tisciva dal portone della sua abitazione, 
quando in’imposta di una casa vicina, 
lasciata aperta, venne dalla bora sbattuta 
contro il muro. Un vetro si ruppe ed ci 
pezzi caddero sulla testa, della. Schiavoni. 
a cui cagionarono una ferita di tagliò più 
tosto grave alla nuca, lunga cinque centi 
metri, ed un'altra: più leggera (alla - fronti 
Chiamata assistenza call’'Infermoria Treves, 
accorse il signor Gino, il quale. prodigò 16 
prime cure alla povera donna, indi con_in- 
fermieri, ella fu accompagnata all''ospedalè” 
Funzioni sacre. Una folla immensa as 
sisteva, iermattina, a S. Giusto, alla fune 
zione sacra. Mentre fiori Ja bora imper- 
versava © la temperatura era discretamente! 
fredda, nell’interno sì soffocava, La molti. 
tuline stipata, offriva l'aspetto di un mare 
«li teste. Officiava mons. Sust ed assistevano 
alla messa il Podestà, dott. Pitterî, e i rap: 
presentanti delle altre autorità. Dalla cappella 
civica; venne eseguita, per la prima volta 
con accompagnainento d'orchestra, la bellis: 
sima messa del Bottazzo.. L’interpretazione 
che seppe darne il maestro Rota fu splene 
dida; mirabile fusione in tatto. l'assieme, 
«lisviplinatissimi tanto il coro che ‘l'orch& 
stra; nia coloritura mirabile. Di tutti (i 
pezzi, quelli di minggior salienza è di ‘mis 
glior effetto ci parvero il gloria, imponente, 
grandioso, ed il credo. La sacra funziolie 
ebbe fine alle LL e un quarto, 

Nella chiesa greca di S, Spiridione, quella, 
cantoria eseguì, per la prima volta nna li 
turgia a 6 voci di Francesco Sinico, chi 
composizione severamente chiesastica o bella, 
L'esenzione fm accurata, di 

La questione del vini italiani. Gi 
telegrafa il nostro corrispondente romangr| 
Entre domani (Innedì) il comm.. Miragl 

parte per Vienna, ove si reca a trattato 
sulla questione dei vini. Secondo la Ta 
na egli è autorizzato a fare tutte le chi 

ces 


tendenti a garantire l'origine «bi 
vini, 


prrchò non si risolvano. in una ini». 
pia limitazione delle agevolezze della clalie 
sola 1 

Il terremoto di iersera. Fu un patti- 
co generale, » Un allarme che in pochi, 
condi volò da un capo all’altro della cità. 
Erano le 11 ore e 18 minuti; la gente 
nava dai teatri e-trovavasi nei caffò o nelle 
birrarie, quanto si udì una scossa di {hr 
remoto fortissima,in senso ondulatorio, Me 
durò circa 10 secondi. Difficile e lungo Fa- 
rebbe a deserivere tutte le varie. sensaziohi 
provate, a seconda dei vari punti della città 
in.cui sì trovava la gente. Nelle: stradley da 
scossa fece l'impressione di tti. vivlentissi- 
mo colpo di bora oppure di nn. caricà dhe 
precipitasse da un carro. Nei caffà & nélle 
liirratie.i tavoli tremarono con forza facendo 
balzate in piedi, in preda allo spaveritày la 
gente che' stava sorbendo il caffò. 0 la bifra, 
o leggendo i giornali o fumando il sigaito o 

iocando al biglianlo o;al domino. TrMmalté 

ignore, che; «lapo: teatro, si erano te 
nell’inoo'nell’altro locale, lo spavento. fu 
enorme. Tutti uscirono in istrafla‘ istimiliva- 
mente, Senza cappello, senza mantello, fno- 
nostante la rigida temperata. Nello lalira- 
sioni privato, i campanelli sonnvanòi si 

carono quadrî,.si ruppero vetrate, È 

Ci. fiirono persone sbalzate dal letfo; mu= 
ri screpolati, calcinacei caduti. I. publivi 
orologi si fermarono' quasi tulti, I colombi 
di piazza della Borsa presero il volo, im- 

i, I cavalli delle vetture publiche sta- 

nati nelle: piazze si diedero a correre. 

Alcuni si.adombrarono. In pochi minuti.le 

vie disennero un fittissimo brulichio tdi 

gente, scappata dai publici locali (e dalle 

‘abitazioni, In piazza Grande,parecchie centi+ 
naia di persone. 

Da Città vecchia, da Rena, dovo ci furo- 
no calcinacoî caduti ‘in abbonilanza, le don- 
ne del populo, spaurite, nei più’ succiuti 
abbigliamenti notturni, si riversurono in i- 
strada, coi bambini fra le braccia, I volti 
di Chiozza, la via del Torrente, la. piazza 
delle Legna erano ‘brulicanti, Per le scale, 
nei portoni, alle finestre, un grande agglo- 
merarsi di persone di varie età e. di varî 
ceti. Non mancarono gli svenimenti, giù ace 
cessi nervosi, î gridi di spavento. 
Guardia me e all'Infermeria, Treves fu 
un andirivieni continuo; si domandavano 
calmanti, si invocavano soccorsi. 

Nelle farmacie, una co tinua richiesta di 


L PICCOLO 


Trieste, Lunedì 15 Aprile 1895 


in subbuglio l'intera città. Ma altre quattro 
ne seguirono a brevi intervalli. La seconda, 
leggerissima, alle 11.22; la terza abbastanza 
Torte alle ore 12 e un minnto, la quarta 
aile 12.27, la quinta allo 12.52. Fra le. li 
@ mezzo e le due di notte le vie e le piaz- 
ze eraro animatissime. Fia un chieders 
notizio continto, un continuo raccontare le 
Gua impressioni. . 
in signore ché non aveva avvertito, per 
mero caso, Ja prima szossa, parlandone po 
co «dopo, stava dicendo ad alcuni mici que 
iste parole: n 
.— Io mi vergogno a dirlo, ma non ho mai 
avuta la fortuna di sentire un terremoto... 
‘Appena aveva proferito questo parole che 


si avverò la seconda scossa, toi 

+% Riferiamo le notizie è le informazioni 
ulteriori di mano în mano che ci perven- 
gono a tarda ora di notte: F 

In Rena e in San Giacomo în monte 
screpolarono i muri di alcune case e cad- 
dero dei calcinacci. ; 

Il terremoto fu perfettamente avvertito 
anche alla Lanterna e gli uomini di guar 
dia discesero dalla cima al pianterreno, 

4% Anche în villa al Cacciatore, il terre- 
moto destò apprensione. All'albergo. Ferdi- 
mandbo tutti si destarono di soprassalto, in 
preda allo spavento. 

+ Al nostro ufficio di redazione fa tutta 
la notte un. andirivieni di persone che ve- 
ivano ‘a prender notizie, ed | informazioni, 
chiedendo se fossero avventito disgrazie. 
Per lo stesso motivo anelio il campanello 
ilel telefono ebbe molto da fare, suscitando 
altre scosso ondnlatorie 6 snssultorie nei 
nostri noveri nervi... redazionali. 

2°, All infermeria Treves, a tarda ora, 
furono ricoverate 10 famiglie, in preda allo 
spavento. In alcune famiglie furono mandati 
degli infermieri essendoci donne sole o con 
bambini, spauriti. b 

e"s Alla riva Grumula, una signora, nello 
scendere in fretta dalle scale della propria 

portò una lussazione 
Fu chiamato il signor 


Kcco ì telegrammi pervenutizi stanotto: 

GRAZ ore 11; Sì è avvertita unaforte 
scossa di terremoto, che ha fatto balzare 
dal letto tutti i dormienti. 

ZAGABRIA ore 11t/,. Una forte senssa 
di terremoto ha danneggiato gli apparati 
telegrafici. 

Elargizioni varie. Il signor Luciano 
Cavalieri ci rimise f, 25 da devolversi alla 
Fraternita israelitica di Misericordia in ono- 
ranza della defunta sta zia, signora Nina 
Cavalieri ved. Mann. « 

I signori fratelli Mann_ elargirono alla 
Fraternita israelitica * di Misericordia, per 
onorare la memoria della loro madre, siga 
Nina vel. Mann, ‘f. 25; allo stesso scopo .il 


Alta|d 


calmanti, a centinaia. Nella sofiitta. della 
casa N. 4 di via dei Cordainoli, un brace 
ciante, a nome Gaspare Rossi, di, 26 anni 
ch'era già coricato, provò tale spavento al ve- 
der moversi il jetto e gli altri mobili che 
smarrì la favella. Dalla Guardia medica ac- 
corse il dott. Fonda; il quale gli prodigò 
le doo cure e gli foce riacquistare la 

Dla. dl è 

Molti si rìcoveravano negli uppostamenti 
doi vigili, L'appostamento principale avqolse 
buon'numero di donne, spaventate, Tutto 
ciò idamente, nel breve volger di pochi 
secon Ù 

Il panico assunse proporzioni abbastariza 
notevoli al Teatro Comunale. Ne liamn nina 


ampia relazione in quella parte del giornale | l 
che si riferisco al detto teatro, 


La prima scossa fi la più forte: quella 
che destò maggior apprensione @ che mise 
i ——————— 


signor Zaccari* Cavalieri elargi alla Fra- 
ternita metlesima f. 10; c la famiglia Rossi 
elargì f. 10. 

La famiglia Rossi, per onorare la memo- 
rià della signora Nina ved, Mann, elargì a 
favore della Griamlia medica f, 10, 

Pretese slovene. Ci'scrivàto da Gori- 
ziù: Tutto si, potrd-rimproverare agli sloveni, 
fuutchò di essere troppo “parchi. di' pretese! 
Non hatino ancora ui -ottentto nè molto nè 
poco la scuola popolare mista slovena ‘che 
pretenduno dal Comune, è giù la doro So» 
cietà politica Sloya-dominda che Ja scuola 
sia di otto classi, «matiro per le fumine .e 
Quattrò per i maschil! Notate che fra turti 
loro pagano imposte.al Comune per fiorini 
duemila. È' per il piacer di vederli che il 
Comune deve dar di saccoccia il rima- 
mMerlte?.. ; 

Grado e la terraferma. Ci scrivono 
da Grado. Il Ministero del commercio avrebbe 
invitato i siguori: ingegneri Antonelli e 
Drevssi da. Cervignano, a. presentare; tin 
progetto di una via di. terra che unisca l'isola 
di Grado alla terraferma, Per l'effettuazione 
di questo progetto ovcorre il concorso ilel 
governo di Vienna, del governo marittimo 
i Trieste e del comune stesso di Grado, 
Il primo dovrebbe dara £ 25.000 per il 
materiale d? imbonimento, il secondo la ma- 
no d'opera ed ii terzo quanto occorrerebbe per 
il Invoro degli argini. È 

Ritardi postali. La posta d'Italia e 
Fraucia, attesa qui ieri al mézzodi, non è 
arrivata, essendo ‘mancata la coincidenza di 
Udine. 

L'inconveniente si ripete troppo spesso. 
Che non ci sia, proprio. il modo di’ porvi 
riparo? 

In mare. Il piroscafo Adriatico della 
società Bredi C. cav. Gerolimich e C.0, è 
arrivato li 11 corr. a Philadelphia da Bilbao 

Le due compagnie di prosa a Trie- 
ste. Alcuni lettori, amauti dél'teatro dra- 
matico, ti assediano di lettere a proposito 
della simultaneità di. due compagnie dra- 
matiche nella città nostra: una al teatro 
Comunale, l'altra al teatro Fenice. Visto che 
’ evitare da concorrenza reciproca è impos- 

ulcinì vorrebbero che la due compa- 
guie disponessero in modo di non »rappre- 
sentare ambedue delle comedie nuove. nella 
—__————_—______ 


1a Test 
ghorra 
commercio è li 
" maozotegio, 'ringnezinmonti 
'ngnì spazio di rien 
Totti { 
von insetitt. Mffic 


Oggi: II festa di Pasqua, - Domani: S. Turibio. 


medesima sera. Altri ci chiedono se ci s8- 
ranno o nell’ino o nell'altro teatro dei ri- 
posi. Su questu argomento siamo in grado 
di informare i nostri lettori, che, siccome il 
repertorio della compagnia Zacconi-Pilutto 
è basato, quasi interamente, sul primo at- 
tore, e siccome, d' altro canto lo, Zacconi, 
avendo da sostenere quasi ogni sera parti, 
futicosissime, ad ugni modo dovrebbe pren- 
dersi un riposo nna volta per settimana, fu 
deciso che la compagnia della Fenice, ri- 
poserà addirittura completamente ogni ve- 
nerdì sera. In tal modo, il publico dei tea- 
tri di prosa, avrà campo di potersi liberare 
almeno ima volta per settimana. dell' inco- 
modo imbarazzo della scelta, e sarà poi nel- 
l'interesse della compagnia Andò-Leigheb 
di attirare al venetdì sera molto uditorio, 
al teatro Comurale, mediante programmi 
attraenti e, se possibile, composti di come- 
die nuove. 

Frattanto, tanto per incominciare con la 
temuta e da noi intravveduta corsa alle no- 
vità, sì annuncia per mercoledì prossimo: 
al Comunale la nitova  comedia brillante: 
La via di Carlo; alla Fenice il nuovo 
drama di Gerardo Harptmann; Animo sol 
tane, 

Ora, chi conosce le condizioni del paese, 
dovrebbe sapere ctiò Trieste non è Koma 
nè Parigi, e che, in serate non festive, non 
c'è publico bastante per empire due teatri 
di prosa. Bisognerebbe perciò vedere, nel- 
l'interesse comune delle’ due compagnie, di 
evitare tale coincidenza. 

Due triestini ‘arrestati a Gorizia. 
Ul nostro corrispondente di Gorizia ci scrive 
in data di ierî: E 

Nells mattina di ierì due: nomini vestiti 
assai dscentemente si presentarono al ne- 
gozio di coniinestibili del. signor Antonio 
Orzan in vid'dei Signori e comfmettevano 
un pacco di caffè! del peso di 5 Chilogram- 
mi, orditiantlo di recarlo all'istituto di Notre 
Dame e dicendo che un incaricato del conte 
Athems di 
levarlo colì, Gli agenti del signor. Orzan 


quella loro impri ; no egual 
mente il caffè, solo che, invece di incari- 


sione lo. ‘stesso magazziniere, Giunto al 
portone dell'istituto, ebbe la conferma dei 
cohcepiti sospetti ‘in quegli esternatigli 
cli quei due tizi e sul losco loro. contegno, 


chiamare due guardie per far arrestare quei 


avesse fatto non poca opposizione. 
12, l’orefice Giovanni: Vidric, celibe, d’anni 
25, abitante al H pianò deltareasa N, 2 in 
sulla via del ‘'orrente, è si sedeva ad 


nel cafl 


vicino a quello dei tre -potanzi ‘efitrati. Sta- 
vato tutti prendendo il:caffà; quaîilo tra Îl 
cocchiero Carlo &d il.Vidrio si acceso un 


esistente fra' i'due, Ù 
Ad un tratto il Carlo»disse ad alta voce: 


qua’ senza ci». AL 


cominciavano a riscalda 
se aveano da litigare, uscis 


che è avvenuto di poi è tuttora’ un mistero, 
Verso le 12 e mezzo il Vidric fu 


del Torweute, e stando, in, piedi ordinare 


una tazza di birra; due signori, seduti ad 
un tavolo vicino, si accorsero che egii per- 
deva il sangue in gran copia da una ferita 
che aveva al lato destro del petto. Infatti 
in. quello. stesso momento il Vidrich bar- 
collò e sarebbe caduto se i due suddetti ed 
un sergente del 97.0 fanteria non lo aves- 
‘sero sorretto, 

Trasportatolo : alla Gua dia medica, il 
dott. Fonda constatò che il Vidric era stato 
colpito con arma da punta e che la ferita 
era penettata in cavità e gravissima per sè 
stessa. Il sangue ne usciva a fiotti. Avute 
le. prime «cure, il Vidrichy fu trasportato in 
lettiga all’ospedale ed ivi accolto nel IV 
riparto, I dottori Massopust e Plitek si 
accinsero tosto a prestargli fe ulteriori cure. 

Edotta del fatto l'autorità; all’ 1'/ si 
recarono all'ospedale il giudice agl’istanta- 
nei sig. Krammer, il concepista di polizia 
sig. Will, gl’ispettori Hussak e Michelcich; 
poi i medici periti dottori Xydias e Zam- 
pari. Il ferito, che parlava a stento, venne 
assunto ad esame. Eyli' espose il fatto co- 
me sopra è narrato,, però conservando il 
più ostinato silenzio» sul nome dell'autore 
del ferimento, Il suo stato è grave, Il pre- 
sunto feritore, all’ ora in cui scriviamo, 


Piedimonte ‘ sarebbe’ venuto a 


fiutarono una birbonata, ma non palesarono 
sione e mandarono egual- 


carne un facchino, s'incaricò della commis- 


dalla portinaia dell'istituto sulla importunità 
percui l’agento del signor Orzan non esitò a 


miesseri che stavano di piantone all'angolo 
della via. AL vedero la guardia, i due ‘ ga- 
lantsomini cercarono di «fuggire, ma ven- 
nero entrambi arrestati, non senza che uno 


Grave ferimento. Stanotte, verso ‘le 


via Ghega, ei.trava, assiem» a die suoi ca- 
noscenti, al caffè ‘Ferrari, dalla porta che dà 
un 
tavolo. Qilasi contemporaneamente < entrava 
è il escchiere del dott, Liebmann, 
ili cui ‘si conosce’ per ora soltanto: ii nome 
di Carlo, e prendeva -posto, assieme ‘ad una: 
donna ‘che ll'accompagnara, ad ua -tavolo 


diverbie per motivo ‘tuttora ‘ignoto’ e ‘che 
pare sia da rivercarsi-in un'antica riiggine 


«Ocio che stasera qualcun no vadi fora de 
chevil Vidric rispo- 
se: « Andarò vu forse». Il tavoleggiante 
Giovanni Ambrosie, vedendo che i due in- 
disse loro che 

ro dal locale. 
Così fecero ; pagarono ed uscirono. Quello 


visto 
entrare nella birreria cAll'Aurora» in via 


praamenti. anticipati 
d dol tornate : Via Nu 


« N. 4845 


non è per anco arrestato, ma lo guardie 

ne fanno attiva ricerca. 

E' da notarsi che verso le 12%/, entra» 

rono nuovamente nel caffè Ferrari-i dua 

che erano prima in compagnia col Vidria, | 
Ordinarono due marsala, ed all'Ambrosie 

che chiese loro: eCome xe andà a finte 

uno di essi rispose «Ghe gavemo dà, guare 
da qua, go ancora la man sporca (de sane 
gue». E difatti egli mostrò la mano lorda _ 


publico. Riceviamo ® 
publichiamo : La locale autorità di Polizia 
nantiene giorno e notte, per viste d'ordine 
publico, atcune guardie di publica sicurezza 
nel giardino di piazza della Stazione, di« 
nanzi al palazzo governativo, al Punto 
franco, ai volti di -Chiozza. Perchè non po 
trebbe destinarne un paio, di piantone, in 
mezzo alla via Donota e alta via di Rena, 
ove i monelli, colà in semenzaio permanent 
lanciano sassi, insultano e beffeggiano 
passanti ? L'autorità dovrebbe provedere, 
evitando così che qualcuno dei ti un 
bel giorno perda la pazienza e s decida a 
date qualche buon manrovescio ‘a quei mò« 
nelli, salvo a tirarsi dietro un casa ‘del dia» 
volo‘ da parte delle mamme improvidamente 
pietose. 

«8 Un altro reolamo direttoci da un no 
stro assiduo riguarda il fatto ‘che nell'ine 
terno della chiesa di Sant'Antonio nuovo 
un ingombro di cesti e panieri impedisca 
ai fedeli di inoltrarsi senza correre îl rischio 
«li cadere col viso all’innanzi o di piombare 
a ridosso di qualcuno, Anche a uesto ine 
conveniente, che‘ si manifesta in ispecie 
alla domenica, conviene sia posto subito 
riparo. 

Teatro Comunale. Colla bella come- 
dia di Torelli; / mariti, si è presentata ieri 
sera, perla prima volta, al publio» del Co- 
munale la compagnia ‘Aridò-Leighet. Biso- 
gna certamente risalire a parecchi anni ad- 
dietro per ricordare a Trieste un complesso 
di attrici e di attori così omogoneo, affia- 
tato e simpatico. Il publico, nimerosissimo 
e distinto, che forse era andato # teatro 
con un po’ di diffidenza, rimase gradevole 
mente sorpreso di trovarsi di fronte una 
compagnia dramatica di primissimo ordine 
e dimostrò la sua piena sodisfazione con 
frequenti e calorosissimi applausi. La co- 
media rappresentata serviva mirabilmente a 
mettere in evidenza i pregi più salienti 
della compagnia, © cioè l’affiatamento per- 
fottissimo, la cura minuziosa di tutti i par- 
ticoleri scenici, l'eleganza e la grazia dello 
attrici e la correttezza e sobrietà degli at- 
tori. Fra questi ultimi, tre ‘care conoscenze © 
del nostro publico: Ciaudio Leigheb, Flavio 
Andò ed EnzicoBelli-lanes, Baccolti al loro. 
apparire da un cordialissimo applauso di 
saluto; poi il Carini, il Falconi, il Grassi, 
giovani. attori, eleganti e disinvolti, che re- 
citano con intelligenza e con impegno, seh- 
za mai tradire la ricerca di un effetto ine 
dividuale, che vada a scapito dell’ effetto 
con:plessivo. Ma so fuYeccellente l' impres- 
sione destata dalla parte. maschile della 
compagnia, forse migliore ancora fu quella 
destata dalla parte femminile. E' un «ruppo 
di bélle donnine, vestite con eleganza squi- 
sita e che recitano bene, Emerse fra tutte, 
lersera; par.giazia incantevole, la signorina 
Mazzobca, una'giovane attrice che raccoglie 
in sò tutto le qualità | compreso un fisico 
feducentissimo - necessarie a percorrere u- 
pa brillante carribra. Ottima attrice » madre 
la. signora Pàladini - Antlò; molto Lriosa la 
sempre bella ‘è fresca signora Migliotti-Lei 
ghieb ed eccellente nella sua lagrimosa par- 
te la signorina Bardazzi. 

In quanto alla prima attrice signora Rei- 
ter, sarebbe imprudente avventurare ora un 
giudizio, mentre ella avrà stasera la sua 
prova del fuoco recitando la Casa paterna. 
Rimettendo quindi a domani un esame par- 
ticolareggiato delle sue qualità artistiche, 
diremo che la baronessa d'Isola ebbe in lei 
un' interprete spigliata © intelligente e che 
nella scena famosa del terzo atto con l'av- 
vorato Regoli, ella seppe trovare accenti di 
commozione profonda che impressionarono 
vivamento if publico, il quale proruppe in 
grida «i brava! brava! 

La compagnia Andò-Leigheb. ha dunque 
iniziato il sno corso di recite con un suc» © 
cesso fanto più lusinghiero, inquantochè il 
publico del Comunale, piuttosto freddo ‘ed 
arcigno per natura, non si lascia facilmente 
conuistare. La stagione sarà senza dubbio 
brillante. 

"+ Si era verso la fine dell’ atto quin. 
to, nella'scena fra Emma e Mita (Mazzocca 
e Reiter) quando 5° intese d'improviso un 
rumore cupo e prolungato che gradatamente 
andava crescendo d’intensità. 

Il grande lampadario di mezzo stissultò 
violentemente tre 7olte. con grande! tintin= 
nio di vetri. Eta il terremoto. La scossa 
era durata pochi secondi, ma era parsa in- 
terminabite. Il publico balzò in piedi atter- 
ritu e si’ precipitò verso le ns ite, le gi- 
gnore gridavano e sul palcoscenico la at. 
trici erano ammutolite. Il suggeritore, che 
aveva risto d’improviso spegnersi i-dumi 
della ribalta, agattaiolò fuori dal sno buco, 
sul quale erano piovuti alcuni calcinacci a 
se la diede a gambe attraverso il palco» 


mentre un lampo di sdegno passava. ne 
Suoi cechi; 
Ma non pronunziò una sola parola, 
Clara nel sollevarsi si senti venir meno, 
— Oh! Come siamo deboli — osservò il 
dottore. 


— Sono quattro giorni che la signorina|B 


non prende nulla, s'intromisé a dire la por- 
tinaia. 

— E' ciòvero? 

Clara chinò il cspo, 

— Molto torto, molto terto, non bisogna 
lasciarsi indabolire. 

— Non aveso fame... — mormorò Clara, 

— Non importa! Bisogna mangiare senza. 
fame per sostenersi, Si ‘pren del brado, 
qualanque cosa per alimentare la macchina. 
Nun si può resistere ad una malattia la. 
sciindosi’ indebolire. 

Il medico aveva appoggiato l’orecohio al 
durso dell'ammalata, ne ascoltava il respiro 
con attenzione. , 

— Tossite vi. prego — le disse, 

Si udì un colpo di tosse secca, cavernosa. 

Jl medico fece uno sberleffo, mentre la 
portinsia non potò trattenere un gesto 
troppo significativo. Anselmo seinbrava una 
stitna. Non aveva fatto un solo movimento, 
gli occhi fissi nel volto del me ‘ico, sent- 
bravariò voler leggere una sent nza. i 

Il dottore ascoltò ancora per breve i- 
stante poi disse; 


— Bene! Mi basta! 

Clara ricadde esausta. c: 

. Rivoltosi alla porttnaia il medico ‘con- 
tinuò: 

— Questa giovanetta non deve rimanere 
qui... fra otto giorni non ci sareble più. 
sogna trasportarla all'istante in una stan- 
za riscaldata e prestarie molte eure.- La 
cosa non riescirà difficile, dal momento 
che mi avete iletto: i mezzi non mancano, 
Si, il signore qui presente mi ha 
dato del denaro all'uopo. 

E col dito segnava Anselmo sempre im- 
mobile cogli occhi che lampeggiavano. 

— Chi è quel signore? 

—- Non lo so. E' la prima volta che lo 
wado: qui, ma pare s’interessi molto alla 
ammalata. A_ proposito, sapeto “ che ha ‘a- 


vuto un bambino? 

No. 7 a 

— Un bambinv che le fu rapito, .. nna 
triste istoria. Forse questo siguore sarà il 
padre del bambino. 

Il medico non l'ascoltava più, Scriveva 
una ricetta. 

— Vi darò degli ordini — disse alla 
portinaia — guardato di eseguirli a dovere 
perchè mi rispondete dell’ammalata, 

Prima di uscite si avvicinò ad Anselmo 
e gli battà sulla spalla. 
dete accompagnarmi signore — gli 
chiese — Anselmo trasali, strappato ‘allo 


improvviso alla sna tetra meditazione, 

— Volentieri — rispose, 

A Clara il medico disse: 

— Figlinola mia, curatevi bene, fate 
tutto ciò che v'indicherà questa donna e 
tutto andrà per il meglio. 

Clara chinò il capo senza rispondere. Non 
aveva più forza di articolare una parola, 

Il dottore se ne andò seguito da Anselmo 
che ora tremava a verga a verga. 


XV. 


È due uomini si fermarono sul pianerot- 
tolo. 

Cadeva la notte @ una plumbea tristezza 
vegnava in quel sito buio, vicino alla stanza 
dove furse ‘in, breve doveva penetrare la 
morte. Il medico sembrava ‘impensierito, 
Anselmo peiideva dalle sue «labbra; senza 
osare di inferrogarlo,. Alla fine il modico 
ruppe il silenzio; 

— Voi vi interessato a quanto pare, alla 
ammalata? — chiese — gettando uno sguar- 
do su Anselmo, che pareva volergli leggere 
nell'anima. 

Anselino trasali e con‘un grido stava per 
esclamare. 

— Se m'interesso a quell'infelice ?... Si' 
si! M'interesso alla sua sorte, come un 
padre a quella della sua creatura adorata! 
Oh! Guai, guai, se ora mi venisse tolta! 
Ma gi trattenne a tempo, penssudo che il 


suo segreto stava per 
di farsi forza disse: 

— Si signore, molto. 

— In tal caso, fatela curare. serlamenta, 
Togl'atela al più presto da quella. stanza. 
non negligete cosa alcuna... 

Il povero padre stentando a parlare, dal» 
l'esuberanza dell’emozione, dell'ansietà do- 
mandò? î 

— Il suo stato è dunque grave? 

— Molto grave — dichiarò il medico, 

Anselmo divenne pallido come un morte 
e balbettò ancora: 

— Non disperato? 

— Nessuna malattia è disperata, quando 
c'è la forza della gioventà, ma la poverina 
deve aver molto sofferto, 

Anselmo ripeto: Molto sofferto ? 

Disse quelle parle con un tale accento 
di dolore e nello stesso tempo di minaccia 
che it medico lo consi ‘erò un istante sor 
preso, ma si era tosto rimesso e così l'uo» 
mo dell’arte prosegnì: î 
n Lo figa quella giovasetta ha sof. 

La Va avi i i iù 
Feo REI ‘er partorito in pessimo 

Anselmo si scosso bruscamente, 

— Ha partorito... dite? 

— Si, non lo sapevate? 

Anselmo gettò un urlo, 


Scappatgli. e tentando 


(Continua) 


ecenico. Fu un momento di confusione e di 
panico indicibili, ma intanto Ja scossa era 
terminata ecoloro ‘che non avevano perduto 
il sangite freddo ed:avevano capito di che 
sì diedero a gridare: Fer- 


a' gi trattava; 
mi a 


(o 
mi, 


non è niente! Appa- 
rettore di com» 
parveroalla bodca d'opera agitando le bra 
per farsegno al publico che Si tranquilliz- 
‘asso chè non c'era nulla da temere; poi si 

Andò, il quale face segno 
uto;mu po’ di siler 
ammirabile calma 
simon è altro 


ù 
Signori. si tranquillizz 
che un. po' di vento. 

I più coraggiosi risero allegramente della 
trovata. del. sig. Andò, gli fecero,un app] 
e ripresero i loro posti; circa una metà de 
publico se l'era già svignata, «Così la co- 
media fu ripresa al punto in cui era stat 
bruscamente interrotta e. fn. ammirabile il 
sangue. freddo della. signorina Mazzocca che 
eseguì con arte. finissima tutta la bella s 
na finale, senza che in lei trapelasse ambra 
di spavento per, quello cho.era accaduto, Il 
publico, in, chiusa dell’atto, salutà., con, ap- 
Plausi calorosissimi lei e il sig. Andò, chia- 
mandoli per.tre volte.al. proscenio. 

Politeama: Rossetti. La «solita folla 
tradizionale della prima festavdi» Pasqua 
invase ieri a seravil‘teatro alla prima rap- 

resentazione del:-Yowaore:; le! gallerie è 

‘platea. erano affollatissime, upata pure 
la/\imaggior-parte delle poltroncine;-nei' pal- 
chetti-simotavano. parecchi vacui. Prima:-che 
10 kpettacolo. incominciasse, un» cartellino, 
appiccato nell'atrio, annunciava che la parte 
del tenore e quella del baritono .wenivano 
‘assunte dai sig. Nobilini e, Radicich in so- 
gtituzione dei. due artisti precedentemente 
scritturati. 

Lo ;spettacolo, a giudicare dagli. applansi 
itributati. agli, esecntori-principali, rai. co, 
etpersino ai (servi di scena, non. avrabbe 
potute sortire:\esito migliore, IL publico, elte 
voleva ad ogni patto una. rivincita delle, 
passeggiate perdute. in seguito ai.» capricci 
di Eolo, era ottimamente disposto;  wenuto 
anteatto peri divertirsi; voleva divertirsi je 
gi è divertito: mezzo monto, Bse il; pov 
conte. di, Luna invece delle. smanie del cor, 
gli: avesse offerto: qualche cosa  (li»:;più al- 
legroeise.l’opera si,'fosse risolta. concun 
curscare nzi,:che con la. famosa. catastrofe, 
Bi cavebbe divertito anche di, più. 

La critica, per, quanto non, possa «a8s0- 
eiarsi ‘all'entusiasmo del publico, pura; con 
siderati i.pregi popolati . della. spettacolò, 
deve giulicarlo coni indulgenza @ non cer- 
cato, in questi. gioni pasquali, sil pelo nel- 
l'uovo, 

La signora; Eluenstein: è» un';artista cor 
scienziosa»0d intelligente, che il nostro, pu-] 
blico: già conosce persaverla ‘uditaval (Co- 
munale, love; nella passata stagione, sosten- 
ne da parto di Senta nel Vascellonfantasma, 
Chi ha ndito la,signora Elirenstein.in:qual- 
clié. opera» ile repertorio wagneriano;: i mon 
Aubiterà, di crederci se gli. diremo; che al 
temperamento call'educazione artistica della | 
Gantante wiennese, ;non. si (confà troppo il 
genere. verdiano, 

Il tenore Nobilini possiede bella e r0- 
busta voca ed è,, senz’ altro, ,un elemento; 
eccellente per uno «spettacolo; popolare. La, 
BiginatRatzinann è una bellissima figura, dij 
bruna intelligente e simpatica; ella. è: aj 
suoi primi teatri 0, promette di. farsi, col; 
tempn,e.con lojstudio) un’ ottima) cantante, 
Il baritono Radicich» è un artista, che ha. 
delle attitulini eccellenti, 

Discretamente l’orchestra diretta dal mo 

lari, ' 

«Gli. applausi, mella, serata di ieri, furono, 
inframmezzati da tanti incidenti, da far cre-; 
dere, che.il,terremoto, fosse. presentito dalla, 


gente ch'era a.teatro e che, glimanimi nel 


fossero-agitati. Dopu il, primo . atto, | la;sio 
gnota!Ehrensteini fu salutata: da un batti- 
mani i.fragoroso che pareva. uni boala pre- 
cursore. Tra «i..plandenti si.-facava motare 
per il suo entusiasmo e per le esclamazioni, 
conrle,quali.; interrompeya ili .canto, degli 
‘artisti, e, per, i-sorrisi, d’'incoraggiante sim- 
patia che loro ; prodigava, un, signore; del 
ileggione; lungo, Mungo che;..sporgendo, vi 
ticalmente: vin basso, ambedue! .le::braveity 
veniva, a, battere le \mani-quasi. sul. capo: 
della gente che occupava; di sotto, le:gra» 
Nlinate. [ 

In chinsa del sevondo atto, in mezzo agli 
applausi si.sentirono alcuni fischi vil vsi- 
grore!.del loggione scatta indignato e; driz- 
zandosi,enorme,, sulla.,;persona,; :grida» con 
voce stentorea, all’indiriazo dei perturbatori; 
che mova: pagnaroi #! E’ il segnale «di un 
baccanon.d' inferno: fischi, applausi, urla, 
proteste;minacee: ed | esclamazioni da far 


meo |» 


labro e, nervosamente, trattiene 1’ applauso 
per non turbare la generale attenzione, per 
non interrompere il corso-delle sensazioni 
cl'egli ha il potere, di destare. Gli ap- 
piausi fioecarono bensì all 
tto, veramente entusiastic 


ripresentarki cinque volte al proscenio, di- 
videndo cortesemente’ gli applausi  concla 

lotto, che sosteneva la parte. di 
Francamente dobbiamo, dire però che 
questa gentile attri altre volte. ab- 
biamo appri ci 
non CI parvi n 
pito. Abbasi 
quale però a 


I e potuto ‘dare al suo pe 
gio un'impronta più comica. Del 
te della compagnia, , che iersera. fion 
gbble campo di emergere, avremo. occasione 
di parlare a miglior agio dopo le recite 
la farsa IT cuoco e il segretario 
signor Ciarli. 

La potenza delle tenebre di 
Leone Tolstoi. Domani L’ erede di Murco 
Praga. Mercoledì un’importantissima novità: 
Anime solitarie di Gerardo, Hauptmann. 

Piccolo incendio. Ieri sera, calle, 9 
o tre quarti, l’appostamento dei vigili di via 


Questa se 


della Guardia veniva avvertito che un .in- 
endio era scoppiato nel negozio di com- 
mestibili di Giuseppina Vidric, în via della 


Concordia N.'5. Recatisi i vigili al luogo 
indicato constatarono che il fuoco éerasi ap- 
preso, per causa ignota, ad una cas- 
Setta piena di pasta, e di là ad un mid. 
chio di carta. In breve il piccolo incendio 
venne spento. Danno minimo. Sul luogo era 
comparso, l) ispettore «di. p. s, Forbrich. 
Falso allarme. Ieri mattilia, verso, le 
5, i vigili dell’ appostamento di via, della 
Loggia vennero avvertiti che ‘una grande 
quantità di fumo usciva dalle finestre. al 
primo piano della ‘casa N. 1 in delle 
Ombrelle. Recatosi sul luogo il capo-posto 
con. un vigile, constatò che si trattava S 
tanto di fumo... che usciva dalla cucina di 
ùn quartiere 
Epilessia. Iermattina, nella chiesa di 
Sant'Antonio nuovo, un tale Giovanni R. di, 
44 anni, abitante în yia Giulia N. 5, fu 
colto da assalti epilettici. Accorsero alcuni 
devoti e una guardia di publica sicurezza, 
e; dopo,avergli prestati i primi. soccorsi, 
invocarono le ‘cre della Guardia medica. 
Comparve il dottore d'ispezione il quale 
prodigò al soiferente le debîte cur 
Im-rissa. Lo scalpellino Carlo 0. 
annì 52, ‘abitante in via Donadoni N. 
ieri notte presentavasi alla Guardia medica 
con nna ferita lacero-contusa alla testa, ri- 
portata, a quanto egli raccontò, per mano 
di un individuo, il quale gliela avrebbe 
nferta con un corpo, contundente, non 
seppe dire di qual natira, e ciò in 
seguito ad. una a ‘Tra Toro avvenuta. 
Dopo ottenute, le debite cure dal. dottore 
d’ispezione se ne andò per i iatti suo}, 
Teri mattina, verso le 7, una, guardia di 
D. 5, accompagnava alli dica il 
facchino Giuseppe, Musi ibi 
tanto în via ‘lel Molino a vento N. 18; ber 
la cura dina, ferita. lagero-contusa, all 
gamba sinisira, ferita che dali medico, d' i 
Spezione, venne giuilicata , alquanto | gr: 
Il Musieh rageontò clie ‘poco prima Juert 
egli .voleya. entrare. în. un portone, algyi 
individui lo avevano apostrofito e spinto; 
all’ indietro, in modo da farlo cadere su di 
un gancio, Dopo le, prune cure, fu coniotto, 
all'ospedale; ed ivi accolto. 
Morsicato da un cavallo. Il cocchie-, 
70 Giovanni Arco, d'anni 51; abitante iu 


i| via Donadoni N. 4,;ieriy nel pomeriggio, fu 


#0, berretto con suvvi una corona. Sulla 
giacca gli brillavano,,.. tre (decorazioni «due 
medaglie ed una croce, («Signori » disse 
eglis- appena entrato = mi. son el fio de 
aleteky,.... qualchidun, che benemi conos- 
, me ga dado un Sburton... me diol quà - 
înostrava il fianco sinistro. - Il dottore di 


ispezione, visitatolo, non ‘risconitrò.su.4 di 
Imi verona lesione. Si comprese che 
al buon uomo decorato - ubriaco - il cer- 


x Alle ripetute richie- 
ste di come rispos Gior- 
gio Rade “son el più gala 
tomo del globo... son _portonier della 
Frane) in via Chiozza... N, 51 ore 
atato dagli infermieri, non senza fatica, a 
rivestirsi, poichè, prima, sì erà spogliato; fu 
mandato via... «Vailo, vado, - ‘disse - 10 in- 
contrerò ben doman quel del sburtonz. E 
via barcollando. 

Tentato furto in due liquorerie. Ieri- 
notte ignoti ladri tentarono di penetrare con 
violenza le liquorerie di Ferilitando Pe- 
cenko, in via di Miramar N. 266 è di Ca- 
terina Kovolicli în Cologna N. 20, Quali 
sospetti autori furono, arrestati jermattina 
dagli organi del Comw to di polizia 
in Guanliella i fratelli. Ernesto ed. Antonio 
Zorndla, abitanti in Seorcola. 

Furto a bordo. Giovanni Grubelich, 
marinaio a bordo del piroscafo Poseilon in 
riparazione all’aréenale, venne. derubato ‘di 
alcuni, effetti di vestiario, del yalore \di f. 
35. e 69. soldi. 

La caccia al portamonete. Ierilaltro 
alle 5 e mezzo pom., ;i delle Le- 
gua, la, privata Maria Gregorich, abitante.in 
via. del Molino a vento N. 56, venne deru- 
bata di un portamonete, contenente Î. 2 
soldi 70,:che ella custodiva, nella tasca del 
vestito, 

Imedia, Ieri, nel pomeriggio, alle 8 e 
mezzo veniva chiesto d' urgenza soccorso 
all’'Infrymeria Treves, per, un.individpo, il 
quale giaceva disteso a terra, vicino un 
porione in via Prelazar, în Rena. Recatosi 
sul Inogo il signor Gino trovò, difatti, che 
un payeretto ben conosciuto, certo Andrea 
di 28. anni, impossente, lagero, era 
stato..calto, da malore causato da lungo di- 
ginno. Lo soccorse. alla meglio, e, condot- 
tolo all’ infermeria, gli fece dare del brode, 
poscia lo congedò regalaudole di nn piccolo 
importo di danaro. 

Ubriaco, caduto. Ieri \sera,, alle 8 e 
mezzo, veniva rinvenuto, dalle gnandie di 

disteso a terra, i). piazza delle Legna, 
ndividio che non dava. segno di. vita. 
Chiesero assistenza alla Guardia medica ‘e 
il dottore, d'ispezic satosi sul luogo con- 
Statò trattarsi d’alcoplismo acuto, Dopn che 
gli Suvonp prestate, le, cure opportune, le 


lio andava.a Spi 


guardie, lo condussero a smaltire la phorvia | 


in yia Ù 
Sbornie. Stanotte, dopo le ;11, le guar 
die. di ps, rinvennero lungo disteso @ ter 


vicino il; portone, della casa N, 28, di 


Madonnina; un individuo, che non, pot 
» parola. Ci noi sollevano, ma 
upa guardia corse, all'ispeicorato, di 
audioga slel, Moro, e telefonò Lalla (Guardia 


dott. 
n0- 


medicaysla dove si portò, sul log 
Fonda, il quale constatò trattata, si al 


lisuigacuto., Dopoylo debite cure, 1° iudivi- 
dup;rdel quale non si, potè cqustitare: fl 
udine, fu, consegnato alle: guardie, «he lo 
comdussero all’ispettorato, 

levi sera, alcuni; giovanotti, a pagna» 


Guardia metrica, il se 
d'anni 38; abitatite in 

iliquale invistato di 
ubwiachezza, era cadiito a terra. Il dott, 
Fonda gli prodigò, le ‘nevessatie cure, dopo 


Francesco Zanier, 
via di Rilorgo, N. 


morsicata fla un.cavallo; alla mano, destra.} 
Ricorse. alla. Guardia, medica, \oye gli, fu 
fatta. la necessaria; cauterizzazione, 

Un bottone mel naso. Jermattina,, la 
fanciulletta. di quattro annì Luigia Pogrelz, 
abitante in via della Torretta,N..2, giocan- 
do con aleuni;bottoni;\ sa ne gacciò nuo nel 
naso; La mamma, dovette, accompagnarla 
alla Guardia: medica, ove il dottore d'ispe- 
zione da, liberò da quellìincompdo. 

L'amore che, percuote, Nella, casa N. 
‘2. in via.del. Pozzo bianco sieri,,alle,.3. pon; 
venne arrestatoril facchino Giuseppe Z., di 
lanni 26, da, Castel-Loyazzo presso Bellnno, 
‘perchè commetteva, eccessi, pretendendo de- 
naro; dalla» sua ‘amante; ; certa Maria, @rego, 
percuotendola con pugni «calci. 


Perimento. Ieri sera, verso le 8 e miez- |: 


20, 'erme ‘invocata’ l’assisteriza dell’Inferme- 
Tia Treves! per tin giovane, che) grondante 
sulighè, trovavasi lungo‘ disteso | peril’tetra 
in'via di Riborgo! Si''portò tosto ‘sul Tuogo 
îl sig; Elio assieme ad um infermiere: e tra: 
‘sportò all’infermeria il giovane, chesi chiama 


tentare che il: teatro me. abbia a crollare. La 
vittoria arride però. ai plandenti; che: trion- 
fano iniun solo; imponente grido» di. fora le 
ciave! accompagnato da strepitosi batti». 
mani.;, ‘| 1 Ì 
‘All’atto terzo le acclamazioni: arescono) dli 
intensi la, pira sembra aver comunicato, 
l'ardente suo ‘fuoco a tutto il. teatro. IL -te- 
nore Nobiliniy ch'è, senza dubiopilmigliore 
elemento»ira tutti, emette um. \do-- naturale 
robusta e»potente, quantunque.snon; troppo 
intonato; pervil«quale tra de urla del pu- 
blico,.è costretto a ripetere.il pezzo. 
Molti;.applausi, spesso» .meritatissimi,neb- 
bero pure la: signorina Ratzmann,.e il bari- 
tono Radicich, Ù 
Questarsera, il Trocafore si: replica. 
l'featro Fenice: Uti publico affollato 6 
distinto conventi ferserà alla prima rap: 
TRTNOR delli'Compagnit Zaccorli-Pi- 
lotto, 'Poptlatissinia Ji platea @ le gradi. 
nate; nelle poltrontine tina profusione dl 
tili red'eleganti “siguote. Al presentarsi 
ì Ermete Zacconi lo accolsevuna di quelle 
imponenti ovazioni ‘che’ sono! riservate Ai 
Principi della scena: fu ‘un*attèstazione 1- 
manime è sincera (di plauso che'dimostrava 
all’egregio attorequalirindelebili' traccie a- 
Vesserb lasciate nella memoria del publico 
ttostro le riiagistrali ‘sue? interpretazioni, 
l’arte sua finissima ed eletta, sempre infor= 
mata ‘alla scuola ‘del ‘vero. Nella! bella co- 
media I Disohesti | di* Gerolamo ‘Rovetta, 
che, dopo la prittavautlizione al Comunalè, 
due anni sono, dallo stesso Zactòni, vi eta 
stata ammanita in tùtte le!salso dai-mezti 
astri e dai Incignoli della scena di prosà; 
îergera apparve nuovamente avvivata da ‘un 
alito d’arte potente, mertà ‘la recitazione 
nervosa) appassionata; irtompente di Ermete 
ònî. ‘Invero'è ‘stia, tutta sua, così peiv 
sonale e possente la ‘rivelazione di certe 
finezze nella parte di Giuseppè Moretti; che 
l’autore dei Zisorieatî, ‘crediamo, ‘non’ può 


Giacomd!Turizza}'d’atini! 23; ‘calzolafo; "da 
rieste, abitante al N, 8 in ©via' Giuliana. 
Costui disse di essere ‘stato assalito da 3 
‘persone ‘e gottato a' terra. Nella caduta’ egli 
‘avbva''lripottàto tra! ferita laveroreontiiza'Al- 
l’ocdipite. Il sig. Elio gli.rase i ‘capelli; gli 
lavò e'fasbiò la ‘ferita e jui!'‘metliante vet- 
titta' 10) fece trasportare; | accompagiiato da 
‘n''inferimiere, al'Ccivico ospedale: \ 
Lesioni &iéoideritali: ' Tereka Dinelli, 


lerquali il; Zamier fa accompasnato a cisa 
‘SU Ù 

Bollettino meteorologico, leri 
peratura. ove 7 ant. 9.9 ore 2 pom, 1° 
— Alte larometrica,ore 7 aut, 7. 
Oggi z/Alta marea 12,0, ant,,10,57 pom. 
Bassa marea 5.38 ant, 0.54 pau 

Ogni giorno una, Fra warito.e moglie: 

— Settimia cara, iò vorrei che avessimo 
almeno, uu, figlio. di 
— io non, ne voglio alcuno. 
— Ma perchè? 
— Eh! caro marito, le precauzioni non 
no.mai troppe. Le vedove .senza figli si 
rimaritano, più facilmente. 

TEATRI. 


TEATRO COMUNALE - Compagnia dramatica 
italiana  Andò-Leigheb , r. (Ore 8) n; Casa, pa- 
torna‘ in 4 atti. 


Teme 
SU 


TEATRO FENICE - Compagnia dramatica ita- | fl 


liana Zacconi-Piloto - (Ore 8) 
delle tenebre“ in 5 atti. 


POLITEAMA ‘ROSSETTI (Ore '8)' ,,1l Tròva- 
tore‘! 6pera in 4 atti. 


"TEATRO 'ARMONIA' (Ore 8'/) Quartetto Tdel. 


wLa potenza 


Simeto to Enno auto Stsnmeardi Ebwont Dex Oibauie lt PISA 
Th 5 Rinirrone Atpronsamts Aueusro, fico, 
€ 


bs COMUNICATO *), 


Spettabile Redazione! 
Totettsst la conpiacenza di codesta Spett: 
Redaziont a'‘voler' fléerire la ' presente! ‘a 
confutazione dell’articolo comparso nel «Pie- 


t- | yore sub _jArin'! Pico DA 


SENSE IRIZZIE 
+ 
Stefano Giorguli 


antimeridiane. 

La dolentissima consorte. Giovanna 
nata Schiirrer, a nome pure degli altri 
congiunti, dà il triste arnnunzioagli amici 6 
conoscenti. 

Il ‘trasporto delle spoglie mortali seguità 
direttamento da Ancarano presso Scofie al 
cimitero Greco-Orientale di St. Anna, 

Trieste li 14 Aprile 1895. 
Il presente ‘annunzio serve quale  parteci- 
pazione diretta. 
Impresa ZIMOLO, Corso 37 


Pc] 
Sr 
FEDERICO GOGG 


Capo'fabbrivo della Raffineria TPriéstata 
di Olii Minerali 

dopo penosa malattia ‘spirò' feri' ‘alle ore 

9 pom. 

La desolata consorte Giovanna, le figlie 
Amelia e Ida danno parte ,di si dolorosa 
perilità agli*amici e conoscenti. ‘ . 

Il trasporto' delle spoglie mortali seguirà 
Lunedì 15 corr., © alle 5 pom., partendo il 
sonvòglio funebre dalla casa N. 323 di S. 
Maria Maddalena Inferiore (S.' Sabba). 
Trieste ‘14 Aprile 1895. 
til. presente annunzio serve quale. partecipazione 

diretta. 


Impresa ZIMOLO, Cotso 37: 


dito «bo! soli "la farla; 
linizzi vengono dati al 
* via Nuova N, .21 


i piano» 
terza ; nel chiodarii indionco sompre li numero” doll’avvino 
di ‘cul si suolo informazione, 


d'Amminiatraziono dol ,P 


Signorina Gt 
Sarfa per donna è 


cano lavoro anche per 
esigenze, Vin Piccolomini N. 2: 


Wgdometria, |algebrà, miocc: 
ca e disegno. Indirizzo! Pi 


p inlruiseo piano, Giseguo, Ficay, pure 
Signora qua iancheria, dalle 9-12 
ant., 3-6 pom. Prezzo mite. IndirTzzo al Pio- 
tolo. Ù 1049 


H Chiozza 5. Straordinari lezio= 
Sala Tersicore 


ne rinnità oggi dalle 4 alle 9, 


tre signori 
costo, campagn 


Due 


*farnagi Prontamento puvcon Quuruere, ail 
Ritercasi Eizo Pincoto) ; 
in Avvocato agos I $ Va gue 
E TITTI] 
Studio posizione -centiica ricercansi. | Offerte 
von prezzo dott. Michele raden Trieste. 1254 


Affittasi sronza amumovniati via Form RI, 
SI Ir piano. 1330 


Îitagi pel 24 agosw quariere 7 camere, 
Afittasi giardino. don pozzo, ‘cantina. Rivol- 
gori dalle/2alle:4 pom: via'(Capummo Ni:17; 
piano secondo. 2297 


Da affittare Magazzino vicino stazione, Indi- 


rizzo Amministrazione Piccolo, 
1238 
affitto a E Falle” 50016, 
L'affittare Sims reazione erigionale, Indi: 
rizzo Piccolo. 1292 
mi tedesca affitta una o due sui 
AMIN!lA mobiliate, con è senza costo. 
rintià 8, HI piano. : 
È ‘d'allivtare per Dasnue ci 
Îh fampagna Samerino, cucina, Rivolgersi via 
dell'Eremo N. 121. TE 
dn villa signorile e villini completamente 
Sagrado ammobiliati, sità ameno, ombreggitito; 
afiittina. RiVolgerai vin: Arenta’ 4. i :h2t6 s) 
{ig Betvedero 87, diversi quarter] affuanal: 
gia 


Villino burg (Stiria) affittasi dal 1. Giugno al 
35 settembre. Alfitto ‘modicissitmo. Posizione 
salubre, bosco, prateria. Indirizzo» ali) Piccolo. 


881 
Per ‘agosto alfitiansi due stanze. disobligaw 
‘featro Comunale F p. 


ammobiliato, mezz'ora distante da Mar- 


ì n 
vuote, con comodo di cucina. Rivolgersi 


} i una villa a foggia di castello, 
Arquisterebhesi ber atntorni (alt Pricste,, sultà 
‘spiaggia, con 'stalle e rimiesso 0 Îocali adatti (a 

sto s00po. Aéquisterebbesi anehe un grande 
fondo; che però sia. assolutamente sulla spiag- 
gia. Olferte sub,.,,C. F.' al Piccolo. 11204 
fl TI un cane da caccia, razza 
A VENDERE danese (di guardia). Indi- 
rizzo al Piccolo. t1a92'* 
f Tcomprita vendita ustaie, umenslli e bowal 
E me, Nicold:Cucagna; recapito osteria Buon 
1824 
da vendere. volgersi all'Utti- 
éina Comunale del gas; via Cam- 
1298 


parigino a due miote è quatro posti, 
ultima, novità, mai, adoperato, ven- 
artenza. Indirizzo Piccolo. 


Vecchio, 


na ttro: buoi 


pabile 6. 


Tog-car 


desi causa 


colo»'N! 4819 del ‘20 marzo ‘a: c. rignars | EN! 


Wantil'58,aVitàtite invia di Romagna'N. | dinte ina lettera pervenutale ‘da tino' stalpel- 
14, ‘iorî niattinia riportò accidentalmente [irid! da ‘Bhdapest, sulla ‘quale’ per ‘amore 
ima contusione ‘alla spalla, essendole cadu-Pdel' vero devo farlé alcrinè osservazioni. 
ta addosso 'utia‘tavola. h, Che vi sia a Bndapest ‘uno sciopero è 
Il''inietcanits Paolo! vSeoritioh, d'anni 22;14aròo) inale’condizioni degli operai descritte 
ubitante in via di Riborgo N. 13, seri ‘mat-| dal sio, ome lo'chidma Lei,'corrîspondetite 
tina riportò Accidentalmente ‘utia ferita di l'iccasitinalé sono ésagerate ‘e; ‘trovandomi ‘al 
taglid'alla mano. destra: x caso di poterle dare le più ampie ‘spiega- 
H'pittote’ Enrico. Battigello, +«d'anni:32-1%ioni.su'ttitto ciò Che ‘riguarda gli ‘scalpè 
tibitatite?in'Wia degli Antetiorei Ni 3, feri; nelitini di ‘Budapest Le did: 
ponieriggio, si produsse ‘accidentalmerite <on |" 1. (Che ‘le pretese' degli scalpellini unghe- 
tiria' bottiglietta' speztataglisi fra le mani ma | rosi sonb esagerate, ‘inquantochè essi’ chie- 
ferita vti"taglio “alla mano destra, nonchis/Tono 8'ore di lavoro è la minima mercede! 
alcune!@scoriazioni. ‘ giornaliera di f.ni 2.50 garantita dal pri 
Il cocchiere Teodoro Loser, d’anni 32, | cipale; questa come’ è facile a'comprendersi, 
abitante in via Doblet N. 2; ieri) nel pd-[t%una pretesa ‘infondata giatehè ‘ion tntfi 
meriggio, tiportò' accidentalmente! una di- | sli operai sono della medesima capacità. 
storsione alla mano destra: È a, 2. Che, esistendo rin fortissimo attrito tra 
Il falegname BugenioListazzi, d’armi:47, |} operai di nazionalità ungherese e ‘gli 
abitante vii via' Donota*al N: 16, ‘ieri sera, |‘Gierni stranieri, cagionato dal‘ fatto Che 
riportò) gecitentalmente! nua lacerazione alla | quest'iltimi sono più attivi ‘e più laberiosi, 
tano destra 5) gli operai tinglieresi Emno' tutto il possibile 
Il fancîuilitio: d'anni 6; Carlo Vit, abitante affinchè non vengano ‘accettati al lavoro 
in piazza Donota atrN, 3, giuocando, ieris| operai stranieri, ed ‘anzi; addi D Aprile a, 6. 
verso sera, riportò una ferita lacero-contus@ | essi inoltrarono al Ministero ‘ima’ supplica 
ino all’oechio ‘sinistro: per invocare un tanto a'loro favore. — 
Giuseppe Taucer, d'anni 24, bracciante, | Le dirò inoltre che' a' Bndapest ogni scal- 
abitante’ in via delle Sette Fontane: al N. | pejlino ha la minîttà\mercedè giornaliera 
38; ieri! sera, ‘si produsse! accidentalmente; | dj fmi 1.80 dhe sedondo la capacità dell’o- 
contin’coltello; ina»ferita’' di- taglio alla | eraio ‘arriva finò a $, Bi 
‘mano sinistra. Ottennero tutti le dabite eu- Vede durique che tanta iniseria non dèi 
re alla Guardia medica. può essero e si convinca che la lettera che 
Cadute: 'Ierî \ mattina; alle 11, Antonio | ricevette non aveva altro scopo che quello 
Zitt, d'anni 23, cadendo, ‘riportò vina ferital ji dissuadere gli scalpellini di altre nazio» 
lacero-coritrisa: alla ‘mano ‘sinistra. Ricorse| nalità ad Andare a ‘procurarsi Jayoro a Bu- 


nè potrà mai desideraté un collaboratore 
più efficace e più intelligente. Nella grande 
scena del secondo! atto in ispecie; l'impeto 
Uramatico dello Zacconi sì manifesta in uni 
purossismo -d’agitazione terribile, destando 
nelle facoltà emotive del publico sensazioni 
nuove, fremiti strani. Nel ‘terz’atto lo spa- 
vento di Giuseppe Moretti dinanzi ‘alla pro- 
spéettiva clie il suo furto venga scoperto; 
viene espresso in modo così terrificante da 
suscitare commozione profonda. Zacconi è 
gale attore che il publico pendo dal ‘suo 


ull’inferdieria Treves, ove: ottème i primi | dapest e ciò al solo evidente scopo che gli 
soccorsi: ‘operai ungheresi rimangano gl'indispensabili 
Il fanciulletto anni Carlo» Colta, | g padroni del campo. 
abitante ih via Pi Gyieri, poco dopo ill Ta sirò tetiuto “se ‘vorià pibblicare tutto 
tocco, calendo, riportò ‘una lacerazione ‘all gi e frattanto’ pusso ‘a’ ritigraziarla © pro- 
fabbro superiore: Portato alla Guardia me-|testarmi colli massima considerazione 
dica, 'otterme le"! necessarie cure, Devotissimo 
Un parente sky alla (Segue la firma.) 
rg né tira La SSu0i +) La Redazione si. diebiara, estranea tanto 
ea Mati O IPO | riguardo alla forma quanto al contenuto © non 
originale, barcoilante; semiubriaco, vestito | ni ome alcuna responsabilità stori. di quella 
in livrea; calzoni e gii scuri, gilet ros-'yoluta dalla legge, 


di 2 
N 


lorgnetté a manico lurigo nelle vici- 
nanzeidella pescheria, iIManeia a chi 


Smarrito 


lo consegnerà al Piecolo. 


“ as 


R in Cece i 
Ringrazio, ; ndo 
Vittorio Seme posso descriveri IT. Tolone. le 
ITTONO provai sapendoti ammalato: Speravo 
di ‘vederti queste feste. Pazienza. Cliun Chun. 
Tontananza mM di peso, 


1337 
passando 
Dolores giorni tristissimi. Quanto L'amiî, qual 
bisogno senta dell’amor Suo, To sa Iddio. Pen- 
siero sempre rivolto a Lei, sogni resi Net dm 
sua'‘imimagine. Spero vederLa prossima setti- 
mana. Parli colla Signora. Non mi dimentichi 
per carità, perchè ne morrei. Cordialissimi ga- 
Inti. Addio. s 1342 


Darlata Verme an 
arlotta = 1938 


$ Giusto Fo mai Toetble razsti Rupe: 
Panorama 


internazionale, piazza della. Borsà. 
Esposizione attalale: Napoli col Ve- 
suvio, Pompei ecc. 1268 
per malsia: Jero di stoffa. 
Mendaressa Bir Sarai OR 
pioprisiazia dall'aiaria ” 
sita in via S. Giovanni, si è, trasportato ik 
via delle Acque N. 20, dove apre’ ai 14° 6br- 
Fente In nuova osteria‘}Ai ‘Gran Maestri‘ con 
smereio del wino terrano delle migliori cantirie 
di,San Vincenti a soldi 28 al litro, per uso. di 
famiglia non meno di 20 % soldi 26. Buona 
cutina alla casalina con pranzi & koldi 18. Fl. 
duéioso di vedermi onorato come finora da un 
numeroso consorso, mi segno; devotissimo Ant, 
Vaseilich.. 100,fior. di regalo alla persona ol 
trovasse adulterato îl vino che viene smerciato 
nel mo nuovo locale. 1302 


Pianini assortimento sistema americano, fran: 
;, garantiti anni 10,.Cavana 8, 1 
Glicine n a 
Re eTE tene: 
diverse novità in oggetti. d'uso pratico © @i 


lusso, sempre a prezzi i più convenienti, t 
nel zio. Viennes roi 


1974 


di quallià 


var enni 1325 
‘completo Ii 
ASSOrTIMONtO Se an per to 


dopo breve malattia spirò oggi alle orel10|m 


Bastoni 
tigarette, 
nienza inglese 
anto ed 2 
hel Negozio Viennese. 


rr signore, sil 


= TE nai 
IT E taatrame uso Guyot soldi 50 la bai 

| tiglio. Farmacia Rovis: 128: 
IL = francesi dozziua Mor. 13,9 
Preservativi won, 


4, 


Trieste Sebastiano 4747 


T|buona famiglia ‘quale dani; Ato in olton, 
di ù val di Omm 


Una signorina 


di buonissima famiglia. cd 
bini,‘munita di eccellenti ancrota 
tamente 0 per l'a 


in 
famigli Mt 


n 


,PILSNER BIERMALLE" |Piazza delle Legna N. 1 E 
( 


‘fn PILSENETZ) b 
È Spiridione e Via S, Niook 
aogolo via SSR e 


ande c 
set *VOCALE-ISTRUMENTALE 
sostenuto; dalla idistinita 


COMPAGNIA NAPOLETANA 


di sette persona in carattiristico costume na- 
SomPeeietado; fa qualo eseguirà soli, 


POLVERE CHIMICA 


per tingere le 


UOVA DI 


di un colore VIVO CARMINO trovasi nella 
Parmacia Serravallo, Piax: vann. 


Avendo il sottoscritto acquistato 


LA MACELLERIA 


del signor 


GIUSEPPE TOSS 


sita in via Stadion N. 25 


radcomandasi a questo rispettabile publico, 
promettendo dal (canto:suovdi fornire carne 
bovina, vitello e agnello di ottima qualità. 


Dev. GIOVANNI COMICI 


Qualsiasi incisione 
e cesellatura 


se attra. Î 
posate, orologi, sigilli, . pietre. preziose ecc. 
eseguisce in modo veramente artistico, 
in gi il 


Premiato: Stabilimento: ‘Grafico 


E. FREISINGER 
Palazzo delLloyd 


ATTENZIONE! 


E? stata! rigiperta la iiota OSTERIA BRINDI- 
SINA?zita ‘invia S. Giovanni N, 8 


pl MAESTRI 


Smerciasi una grando partita di WINK 
bianchi e neri di primissima quiliti 
sendo di propria produzione. 

Nero puro Brindisi a Ss. 28 


Biancò finissimo » 56 
Moscato extra > 56 
Marsala genuina » 72 


All'ingrosso uso famiglia a prezzi di ribasso: 
Trovasi: inoltre buonissima cucinaralla casà- 
lina, a prezzi: miti. 


TEATRO ARMONIA 
‘unodi 15-Aprilo 
QUARTETTO 


MAL DI DENTI 


guarito'istilitanenmibrità; quisi'pet iticatitocià 1a' 
ESSENZA DIVINA 
Deposito da B. Saraval, farmacista dietro 
la Loggia istratnale. 
Guardasi dalle mistificazioni. Soltanto 
quelle portanti il nome B/Saraval, 


vANCHOR-LINE" 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE 6, NEW-YORK 


Il Piroscafo, ingleso 


” CHANTRESS“ 
di Tontellate 2636- : Capitano RICHES, arriverà 
qui circa al 26 Aprile m..jc, e ;caricherà di- 


rettamente NEW-YORK Î 


Por. ulteriori informazioni rivolgersi da 
N.:BROTHE 


enuîne 


ARMATORI 

J.W. CHAPLIN, rappresentante 
oppure. UGO CLESCOYICH 
Belisale incaricato 


Tomo er t@| uti gli articoli occorrenti 


OVATTA BRUNS 


chirurgica, trovansi ey ed 
Farmacia Suttima (Forapoolt Heating 


EE nel 
Trieste "Telefono N° Gu) Cote, g 


NELLA VITA 


non si presenterà mim’ 


la rara occasione di acquistarlo 
so Lai Pe 
i magnifici oggetti qui so 
Ca HO! Specitieay. 


10 oggetti 


1! orologio ta tasca. Ancora 
prima qualità, di somma precipuo di 
Garanzia per W'arini; ‘8 con 
1 catena d'oro, di finissima i 
maglia, con anello; di Simurezza pa 
2 tinelli imitazione oro, di forma ac 
rifesima, muniti di brillanti, trees Voet 
bini imitazione; Cio 
2 bottoni. per polsi ora donbi 
con meccanismo patentato; è, lavora, 


1 elegantissimo: fermaglio | 
torma parigina; glo, Der. signora, 
3 bottoni ‘da’ petto! (av ca 
zione oro. li, (a camieta), ini 
Tutti questi magnifici oggetti 
aeleme voltato For, did» coetane 
Inoltre una, sorpresa, GRATIS 
affinchè il publico ricordi 
della mia i: pis Neg 
Si impartfsca tosto 1° ordinazione 
tanto ché dura il deposito, perche tai 
de Maira non :si presenterà mal più, 
a, spedizione viene eseguita per ni 
orso rivalaa: bogiicioi 
In caso che gli oggetti’ où convenifeeio 
viene tosto spedito dî ritornoil'detraro, perreif 
il compratore non: incorre in. \aleun pata 


Acquistasi unicamente e saltanto 
la ditta în orologi fr RIO 


ALFRED FISCHER - 


Vienna I Adlergasse 12! 


BANCA COMMERCIALE: TRISTI 


conto cambiali; Trieste diretto e do: 
micilîato 4% Vienna direttà © !domiailitu 

1.9), Praga; ‘Pest, 'Brima, Graz, Leopoli edile 
tre piazze della Monarchia dirette e domiuiliate 
01°/0x a) 
Assegni sopra le suaccennate piazze franca: 
di provvigione. 

Interessi nu: versasietLai dezaro 
per; Banconote; 2°/, annuo, con. preavviso 
di 45 giorni, 2, annuo” con ; preavviso, di. i 


giorni, 
Per pezzi da 20 fi i oro ; ini 
da convenirsi. i 


‘Interessi sulle sovvenzioni: soprà 
Carte e. merci da conveniral. a 
[neasso spons acquisti 
vendite dì valori: 7/9); di one: 

Bancogiro: 2%; sino alla concorrenza di 
fiorini 50.000. 

Sezione in pezzida 20 franchi in 
‘oro: Tutto Iè suaccenitite operazioni! 
eseguite; come finora; im pezzi da 20) a 
condizioni, da convenirsi. } 

Garanzia per dazi: Presta garanzia, tai 
i dzi Wei magazzini di cotiteggio è com 
da donvenireli ; i 

Depositi in custodia edinAmul: 
nistrazione: Nella cella, di sicurezza, dre 
si conservano tutti i va}ori' lella Banca, el 
cettarid in' custodia effetti pro ofo, 81 
ed oggetti preziosi a modiche: condizioni 
richiesta: viene assunta l'amministrazione, 

Vende nelfiprezzo di giornatà: Lettere di ta 

mo fi 4°), della prima Unibne pattiotica: di 

‘asta di Risparmio: di Pest; dette4% in/cotos 
negdell'Associazione digCredito Fondiarie, Gall 
zano, detta 40/5 in corone della Banca Comites 
ciale Unghoreso di Pest, dottà {UMM 
della ‘stiddetta; dette 4° in fiorini ella anta 
Ipotecaria Ungherese di ‘Pest, detta 443% rd 
rini della suddetta: dette 4 // */, in corone: si ù 
Cassa generale di Risparmio In, Hermanneta 
‘detto 4'/9/, in fiorini della Riùnità Cassa di 
Risparmio centrale. | provinciale unghereni 
‘dette 44/,%y in fiorini della Banca provini :193) 
ipotecaria croato-slavena; Obbligazioni Poi 
nali 4% con 5%, di premio della Baia RAI 
merciate Uniherese di ‘ Post;"| dette 1A oa 
'Banea- Ipotecaria Centrale qualeti società i o 
zioni.. della | Cassa: di; Risprmio, Unshetinà 
dette 3% ed a pr,mi. dell'Istituto di ) 
Fondiarto Austriàèo (Eni: 1889) 

rieste 8 Febbraîo' 1894! o 
I Consiglio ‘d'Ansmistrazione: 
POS 


Chi desidera buon Latte, burro e panna della nrigliore, A 


bra genuini, pipe in schiuma. di. mare o di 


Schemnitz, pipe e bocchini di salute del dott. 
Zi r sigarette, a prezzi moderatissimi nel 
N Viennese, 1826 


rivolga alla 


LATTERIA DI MONASTERO 


° . . 

Piazza S. Giovanni 

Fornitrice principale dell’ Ospitale ‘Civico, non 
d'altri stabilimenti, 

Il latte di questa latteria contiene .il 14%; di grasso ed 

trienti, come in più occasioni 'Jò ebbe a:riscontrare il Fisicato ci 

T prezzi di vendità' sono mbdicissimi; ‘tali da non temiero concontent 


pic 


è uno del, PIL Bbde 
vico, 


N 


ANZIANA LPaPaphPA7A] 
RI CAVA CA CA CA TA SA SA CA SALITA 


“AL CONVALESCENT 


ar 


i 


dell’influenza. 


diel 


ed in genere di tutte.le malattie i signori me 
prescrivono: la 


CHINA SERRAVALLO. 


FERRUGINOSA 
QUALE. OTTIMO RICOSTITÙ 
Vendesi in bottiglie da i e 1 litro 


FARMACIA SERRAVALLO 


TRIESTE 
Piazza Cavansa. 


